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rassegna 
internazionale 

Il Convegno dai 
socialdemocratici 
europei 

Il Convegno dei socialdemo­
cratici europei ha preso ieri 
an avvio alquanto discutibile, 
nel senso che, almeno a giudi» 
care dalle prime battute, ha' 
scelto la strada più facile per 
parlare della crisi dell'Europa 
dei sei. Tutta la colpa è di 
De Gaulle e il solo ostacolo 
a un corretto sviluppo delle 
istituzioni comunitarie ' è ' di 
De Gaulle: questo, in sostan­
za, il punto di vista espresso 
dal presidente del Convegno, 
il socialdemocratico francese 
Gerard Jacquet, nella reiasio­
ne introduttiva. Non abbiamo 
nessuna difficolta a sottoscri­
vere le suo afférmazioni sulle 
responsabilità golliste. Parlan­
do,- ad esempio, dei • metodi 
adottati dal presidente fran­
cese, Jacquet ha detto: « Secon­
do lo spirito comunitario, ogni 
decisione impegnativa che con­
cerne la vita della comunità 
stessa deve essere presa di co­
mune accordo. De Gaulle ha 
invece fatto a modo suo e ha 
recato un grave colpo allo spi­
rito europeo creando anche un 
precedente pericoloso. In no­
me di che cosa — ha continua­
to Jacquet — sì potrebbe do­
mani impedire a uno dei sei 
governi di agire alla stessa 
maniera se dovesse sorgere 
un disaccordo? Potrebbe falli­
re tutto in Europa. Dopo l'irri-
aiativa di De Gaulle, le atti­
vità degli organismi comunita­
ri hanno subito una specie di 
paralisi dalla quale non sono 
ancora usciti. E da molti me­
si ci si chiede con angoscia in 
che modo si potrebbe uscire 
da questa situazione ». 

Va bene. Le responsabilità 
di De Gaulle nella crisi della 
Europa dei sei è tutt'altro 
che oscura e assai pesante. Ma.. 
è tutto qui? E crede davvero, 
il compagno Gerard Jacquet, 
che se per avventura De Galli­
le sparisse dalla testa della 
Francia oppure mutasse radi­
calmente il suo atteggiamento 
— lo diciamo per comodità di 
ipotesi — tutto si risolvereb­
be più o meno automatica­
mente? A noi ' sembra fran­
camente mollo. dubbio. A noi 
sembra c l i e s e è véro, che De 
Gaulle ha 'sconvolto, pratica­
mente, tutti i piani degli « eu­
ropeisti » vecchi e nuovi è al­
trettanto vero che egli ha tro­
vato un terreno fertile sul qua­
le agire. ' - . : • ' .v " 

Che cosa è rimasto, in ef­
fetti, della Europa dei sei cut 
si richiamano i successori dei 

De * Gàsperi, degli Schuman, 
degli Sforza e cosi via? Ecco 
una prima domanda da porre 
ai partecipanti al Convegno dei 
socialdemocratici europei. E 
cosa era rimasto ancor prima 
che la concezione gollista si 
manifestasse in pieno? A que­
ste domande, altre se ne do­
vrebbero aggiungere. L'azione 
dei socialdemocratici all'inter­
no della Comunità è stata ispi­
rata alla esigenza di rendere 
possibile un dialogo e, quindi,. 
di trovare una piattaforma uni­
taria, tra tutte le forze inte­
ressate ad uno sviluppo demo­
cratico della Comunità? Non 
vorremmo essere noi, che su 
questi argomenti abbiamo idee 
ben precise, frutto, del resto, 
della esperienza di questi an­
ni, a • dare una risposta. • La 
daranno, se lo crederanno op­
portuno, i partecipanti al Con­
vegno. La cosa, per la verità, 
ci interessa fino ad un certo. 
punto. Quel che ci ' interessa 
in primo luogo non è il di­
scorso sul passato ma il discor­
so sul futuro. Ed è sul futu­
ro che avremmo voluto ascol­
tare da un uomo come Gerard 
Jacquet proposte o almeno in­
terrogativi che avessero po­
tuto avviare un dialogo. Altri, 
forse, lo faranno. Almeno e 
quanto ci auguriamo, perché a 
noi sembra venuto il momen­
to di affrontare questo scot­
tante problema che ci riguar­
da tutti, in Europa, in modo 
nuovo, corrispondente alla 
realtà delle forze in giuoco, 
consono alla necessità di par­
tire da quanto vi può essere 
di buono in ciò che è stato 
fatto per eliminare errori an­
che strutturali, che sono tut­
t'altro che secondari, e per da­
re un avvio davvero democra­
tico alla costruzione europea, 
allargandone sia ì confini in­
terni che quelli esterni. 

Non basta, a noi sembra, 
invocare il rafforzamento dei 
poteri del Parlamento di Stra­
sburgo e la Bua elezione a suf­
fragio' universale per mutare 
il corso attuale delle cose. Lo 
si voglia o no, è il discorso 
sulle caratteristiche struttura­
li della Comunità che bisogna 
affrontare. E questo discorso 
non può essere affrontato con 
esito positivo da forze in or­
dine sparso. All'interno di ogni 
paese e sul piano europeo bi­
sogna trovare le forme più • 
adatte per un incontro e una 
collaborazione fruttuosi. Noi 
siamo pronti ad affrontare un 
tale dialogo. Possono dire al­
trettanto i partecipanti al Con­
vegno dei socialdemocratici 
europei? . 

Nelle mani del Capo dello Stato 

sei vescovi un 
hanno reso 
giuramento 
Positive dichiarazioni dei prelati - Un 
articolo del giornale cattolico: «La 
chiesa deve trovare il suo posto nei 
Paesi che edificano il socialismo » 

a l la cooperazione 

dell'URSS 

Algeria: aperto 

un Centro 

peri/pefrofi^ 
E' la premessa per il recupero delle risor-

se nazionali dal controllo neo-coloniale 
i * ' j 1 1 » •• 
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Dal Mitro corrispondente 
ALGERI. 17 

Il presidente Ben Bella ha 
inaugurato in questi giorni il 
Centro africano per gli idro­
carburi. a Rocher Noir, una 
cinquantina di chilometri ad 
est di Algeri. Costruito e at­
trezzato con laboratori moder­
nissimi a spese dell'Unione So­
vietica. i l nuovo Centro porrà 
un termine al ricatto dei mo­
nopoli del petrolio, ebe pun­
tavano ' sinora sulla mancanza 
di quadri in questo come in 
altri paesi sottosviluppati, per 
mantenere il possesso dei poz­
zi di petrolio, una delle basi 
economiche fondamentali del 
neo-colonialismo. 

Nei pozzi di petrolio del 
Sahara lavorano novemila per­
sone: gli algerini rappresenta­
n o il 99% degli operai non qua­
lificati, il 60% degli operai 
qualificati, e scendono al 10% 
tra i quadri intermedi e al-
1*1.4 tra i settecento quadri 
superiori. In particolare, v i so­
no 14 ingegneri algerini per 
500 ingegneri stranieri La si­
tuazione sta per mutare radi­
calmente. Seicentoventicinque 
sono gli algerini che iniziano 
da oggi gli studi di ingegne 
ria degli idrocarburi, sotto la 
direzione di professori sovie­
tici e algerini. Saranno oltre 
tremila quando l'Istituto rafl-
giungera il s u o . pieno rendi 
mento. • <• 

Nel discorso inaugurale. Ben 
Bella ha esaltato la collabora­
zione algero-sovietica. e reso 
un vibrante omaggio ai volon­
tari sovietici che hanno dato 
la vita e ancora la rischiano. 
tra l'altro, per l'ordinamento 
delle zone della frontiera al-
gero-tunisina. Donando all'Al­
geria questo - Centro, l'Unione 
Sovietica rende possibile la 
formazione dei quadri sul po­
sto. nelle condizioni reali in 
cui poi dovranno agire. 

n 27 settembre ad Arzew. 
35 chilometri a . nordes t di 
Orano, sarà inaugurata l'offi­
cina per la liquefazione del 
gas naturale: il 28 si avrà la 
inaugurazione ufficiale- dei la­
vori per il terzo oleodotto di 
proprietà algerina — lungo 805 
chilometri — che da Haud-El-
Harara, -art pressi di Bassi 

condurrà il petrolio 

sino al porto stesso di Arzew. 
L'Algeria avvia cosi la so­

luzione di un problema cen­
trale della sua' politica econo­
mica, rappresentata, come per 
altri paesi arabi, dal petrolio, 
che ha relegato - in secondo 
piano il problema, un tempo 
vitale, dello smercio del vino 

Lo sfruttamento dei pozzi del 
Sahara algerino è incominciato 
nel 1958, come per rendere 
più ' amara ' agli imperialisti 
francesi la rinuncia inevitabile 
al loro ultimo grande possesso 
coloniale. La produzione alge­
rina si è inserita di colpo tra 
le grandi produzioni mondiali: 
al nono posto nel 1963. con 23.7 
milioni di tonnellate, dopo Sta­
ti Uniti. Unione Sovietica. Ve­
nezuela, Kuwait, Arabia Sau­
dita. Irak. Iran. Canada, e su­
bito prima della Libia. E si 
prevede per quest'anno ancora 
un aumento, nonostante Io 
scarso entusiasmo dei mono­
poli del petrolio, e le difficol­
tà del trasporto verso il vici­
no. naturale suo mercato: l'Eu­
ropa. 

" ET noto che il 30 settembre 
si riunirà a Beirut, nel Li 
bano, una conferenza dei pae­
si produttori di petrolio, che 
richiederanno un aumento di 
circa quaranta lire per barile 
(159 litri) delle royalties ver­
sate dai monopoli ai paesi pro­
duttori. Ma già in Algeria si 
pone ii problema dello sfrut­
tamento per proprio conto del­
la più cospicua risorsa nazio­
nale. Alla conferenza econo­
mica di Ginevra (aprile 1964). 
il ministro dell'Economia na­
zionale Boumaza. dopo avere 
osservato che gli idrocarburi 
rappresentano più di metà del­
le esportazioni algerine, aveva 
già posto nettamente il pro­
blema della proprietà del pe­
trolio. Appartiene esso agli 
abitanti del paese produttore 
o ai monopoli stranieri? Ed 
ha denunziato ciò che ha de­
finito come un trasferimento 
di proprietà e persino di so­
vranità. L'Algeria cioè, nel­
l'iniziate • la lotta per risol­
vere il • proprio problema del 
petrolio, si pone anche sotto 
questo profilo all'avanguardia 
di tutti i paesi arabL 

.-".'^..-r^UrrtOrifko 

Dal nostro corrispondente 
B U D A P E S T , 17 

' La T V e la radio magiara 
hanno ripreso s tamane per 
poi diffondere in tutto il pae­
se la cer imonia del g iuramen­
to dei sei nuov i vescovi un­
gheresi ne l le mani del pre­
s idente del pres idium Is tvan 
Dobi. La cer imonia è stata di 
una es trema semplici tà anche 
se in tutti i presenti era chia­
ra la consapevolezza di v ivere 
un m o m e n t o part icolarmente 
importante nel la storia del 
popolo e della nazione unghe­
resi. 

A l l e 10,20 il pres idente Do­
bi fa il suo ingresso accom­
pagnato dal dottor Kiss s e ­
gretario della presidenza. D o ­
po un primo scambio di sa­
luti tra il Capo del lo S ta to 
ungherese e i sei vescovi , il 
dottor Kiss l egge la formula 
del g iuramento . 

e Sono qui davanti a noi 
Presidente della Repubblica 
popolare magiara — dice il 
dottor Kiss — i cittadini En-
dre Hamvas, Jozsef Ijias, 
Jozsef Cserhati, Pai Breza-
noezi, Jozsef Bank e Jozsef 
Winkler, nominati nella ca­
rica di vescovi della Chiesa 
aiwstolica di Roma ». 

< 7n base al decreto legge 
del 24 marzo 1957, che pre­
vede il giuramento di fedeltà 
alla Repubbl ica popolare ma­
giara, intendete voi giu­
rare? ». "• -
• I sei * ve scov i ' r i spondono 

quasi a l l 'unisono: — < Si ». 
— « Giurate — riprende i l 

dottor Kiss — di essere fe­
deli alla Repubbl ica popolare 
ungherese , al suo popolo e 
alla sua Costituzione? ». 

— *Lo giuriamo». ! 

— e Giurate voi di rispet­
tare le sue leggi e le regole 
che esse prescrivono?». 

— € Lo giuriamo ». 
— e Giurate di osservare il 

segreto di Stato e in tutta la 
vostra attività di servire 
sempre gli interessi del po­
polo e di adoperarvi per il 
rafforzamento e lo sviluppo 
della Repubbl ica popolare 
magiara? ». •• : * . 
:•". — * Lo giuriamo ». 

La parte ufficiale della ce­
r imonia è f inita. I presul i si 
avv i c inano al Pres idente D o ­
bi e, i n ' ord ine di età, gli 
s tr ingono la mano . L'atmo­
sfera d iventa cordiale. M en­
tre si brinda col tokaì , la 
grande porta del sa lone si 
apre e i radiocronisti si av ­
v ic inano ai porporati . :-- 'J 
* Mons ignor Endre H a m v a s , 

f igura e m i n e n t e del l 'episco­
pato magiaro e pres idente 
del l 'Opus Pac ìs , intervistato 
in ' m è r i t o all 'accordo : sot to­
scritto l'altro ieri dal lo S ta to 
ungherese e dal Vat icano, di­
chiara: e Noi siamo certi che. 
attraverso questo accordo, i 
nostri rapporti col governo 
ungherese, già ora buoni , di­
verranno ancora migliori ». 

Monsignor Bank afferma: 
< L'accordo apre una nuova 
strada • alla *• evoluzione dei 
rapporti fra Chiesa e Stato 
ungherese ». "~ 
:• A n c h e l e dichiarazioni de­
gli altri pre lat i sot to l ineano 
la importanza * de l l 'avveni ­
m e n t o e il fatto che, grazie 
ad esso , s i . rafforzano p r o ­
spet t ive di una completa re­
go lamentaz ione del le quest io­
ni ancora in sospeso. 

• U n al tro autorevole c o m ­
m e n t o è l 'editoriale od ierno 
del la « Ui Ember », il sett i ­
m a n a l e de l l 'Azione cattol ica 
magiara. Vi si l egge c h e l'ac­
cordo « in p r i m o luogo d i m o ­
stra che è poss ibi le , nel la pra­
tica, trovare una".soluzione 
accet tabi le e di p iena soddi­
s faz ione per en trambe l e par­
tì, pur m a n t e n e n d o fermi ì 
r ispett ivi principii ». Il sett i ­
m a n a l e riporta una dichia­
razione di mons ignor H a m 
vas . nel la q u a l e è detto: «Do­
po la rivoluzione francese., il 
compi to della - Chiesa èra 
quello di cercare il suo pos to 
e il suo ruolo negli Stati or­
ganizzati sulla base dei nuo­
vi principii. La Chiesa, cioè, 
doveva affrontare il laici­
smo, l'anticlericalismo e l'in­
differenza. Anche oggi, com­
pito, anzi direi è missione 
della Chiesa di trovare il jsvo 
posto nei paesi che edificano 
il socialismo ». 

e Ora possiamo dire — con­
c lu d e il g iornale — che i con­
tatti e i col loqui che hanno 
portato noli attual i risultati 
furono iniziati da Papa Gio­
vanni XXIII e portati avanti 
da Paolo VI. Nella chiesa 
mondiale, fedeli e clero han­
no dichiarato profeta Giovan­
ni XXIII e diplomatico Pao­
lo VJ, In questo grande av­
venimento ecclesiastico, il 

profeta ha avuto il suo ruolo 
come loha avuto il diploma 
tico ». ' • • v 

Domani pomeriggio , intan­
to, partirà da Budapest alla 
volta di Milano e poi di Ro­
ma la de legazione di prelati 
ungheresi che parteciperà ai 
lavori del Concilio. Di essa 
fanno parte i sei vescovi nuo­
vi elett i e altri c inque espo­
nenti del l 'episcopato magiaro. 

A.G. Parodi 

Londra: • pubblicato il manifesto elettorale 

La bomba H cardine del 
programma conservatore 

DALLA PRIMA 

Colloquio di 
Makarios e Grivas 

con Papandreu 
• , ' ATENE, 17. i 

Il Presidente cipriota Maka­
rios ha avuto oggi un colloquio 
di due ore e mezzo con il Pre­
mier greco v Papandréou. Era 
presente ahtfhe il £eh. Grivas, 
comandante'delle "fòrze «greco-
aipriote. Al termine del collo­
quio il ministro ' degli ' Esteri 
greco ha detto che Atene -* è 
d'accordo con la politica di pa­
cificazione iniziata dal Presiden­
te Makarios ». •• (. • * • ' 

A Cipro è giunta oggi la mo­
tonave turca-«Hassan Yoruk» 
che ha gettato l'ancora nel por­
to di Famagosta ed ha scarica­
to oltre 200 tonnellate di rifor­
nimenti per i turco-ciprioti bloc­
cati in vari quartieri e villaggi 
dell'isola. Le autorità greco-ci­
priote hanno autorizzato lo sca­
rico delle meroi franco dogana. 

L O N D R A — Il pr imo ministro H o m e mostra ai gior­
nalisti , convenut i in Church. House , Westminster , una 
copia del programma del partito conservatore , reso 
pubbl ico ieri. 

Sul disarmo, l'Asia e altri problemi 

ore 
truRuskè 

Previsti ulteriori contatti — Si estende la polemica sulle 
bombe H e la NATO — Johnson ribadisce fe sue posizioni 

' WASHINGTON. 17 . 
1 II - presidente Johnson ha 

dichiarato oggi a Sacramen­
to, in California, dove si tro­
va per un giro elettorale, che 
gli Stati Uniti hanno messo in 
funzione « due nuove armi di­
fensive »: un •< radar» capace 
di * vedere » oltre l'orizzonte, 
superando la curvatura terre­
stre. e un sistema di inter­
cettazione di eventuali satel­
liti artificiali a carica atomi­
ca. Johnson ha dato tale an­
nuncio con l'evidente fine di 
controbattere le accuse di 
Goldwater. secondo . le quali 
l'amministrazione democratica 
non ha fornito al paese, negli 
ultimi tempi, alcun mezzo bel­
lico strategico di vasta portata 
L'oratore ha comunque insisti­

to sul fatto che il suo governo 
«ricerca.sèmpre la pace». =. 

Nelle sue ultime prese di po­
sizione, Johnson ha continuato 
a porre l'accento su due esi­
genze fondamentali: quella di 
mantenere aperto il dialogo con 
l'URSS sui problemi del, disarkj 
mo ' e • quella che ogni potere 
di decisione nell'impiego .delle 
armi nucleari resti nelle mani 
del capo dell'esecutivo. 

Johnson ha affermato la pri­
ma esigenza in un messaggio 
inviato, alla conferenza ginevri­
na dei . diciassette,. che, si è. ag­
giornata-.oggi per cinque mesi, 
lasciando,il passo all'Assemblea 
dell'ONU per il proseguimento 
della discussione, ed ha lascia­
to intendere che. nel frattem­
po, vi saranno a Washington 

Bonn 

Delirio bellicista di 
un generale tedesco 
« La piena è il più alto vertice iella natira 
Hmana. Il generale è ano straniente di Dio» 

BONN. 17 
Sulla rivista «« Difesa - Infor­

mazione». che si pubblica nella 
Germania occidentale, è com­
parso un articolo dell'ex genera­
le nazista Friedrich von Boet-
ticher che è tutto un forsen­
nato'delirante inno alla guèrra 
ed al militarismo di marca prus­
siana. o meglio hitleriana. .Nel­
l'articolo. dal titolo: «Generali 
e stato maggiore: principi e spi­
rito». l'ex generale afferma 
che - i n guerra si manifestano 
le caratteristiche più nobili e 
molte di quelle basse degli uo­
mini: in guerra Dio si manife­
sta all'uomo». E ancora: «Una 
guerra ben diretta è come un i 
grande sinfonia»; "lì generale 
deve torreggiare sulla debolezza 
della natura umana, ed egli de­
ve dominare il suo spirito e il 
tuo corpo, egli deve sentire di 
essere uno strumento di Dio»; 
«E* compito dello Stato maggio. 

re generale addestrarsi per ac­
cendere la sacra fiamma nei 
petti degli ufficiali, in modo che 
essi siano pari alla guerra, il 
più aito vertice della vita urna 
na e possano superare la debo­
lezza del loro tempo». Le cita 
ziohi potrebbero continuare "a 
lungo. - . ' - : - • -

• Alla rivista che ospita questa) 
clamorosa conférma della vita- f 
lità dello spirito militarista e 
nazista nella Germania di Bonn 
collaborano regolarmente alti 
ufficiali della Bundeswehr. Lo 
articolo del generale a riposo 
von Bo?ttlcher ha suscitato le 
critiche del servizio stampa del 
partito socialdemocratico, ma 
non — come ci si sarebbe aspet­
tato — per il suo ripugnante 
contenuto, bensì per il fatto che 
esso viene a fornire materiale 
« alla propaganda - comunista » 
quando vuole attaccare la S e -
pubblica federale. • . v i " 

ulteriori contatti sovietico-ame-
ricani. Oggi stesso,-, i l segreta­
rio. di - Stato. Rusk. si e' in­
trattenuto con 1 ' ambasciatore 
Dobrynin per oltre - due ore 
sia su - questo tema. - sia -sui 
problemi - del sud-est asiatico 
e; sulla sessione dell'* O.N.U. 
La discussione svoltasi a Gi-

jneyra quest'anno è stata giudi­
cata «ut i l e» dai -partecipanti, 
ma non ba dato alcun risultato 
concreto. • - . . , - . . . 

In difesa del principio' della 
responsabilità esclusiva-del pre­
sidente in tema di impiego del­
le armi nucleari, Johnson ba 
parlato a Seattle, dove giorni fa 
Goldwater aveva insistito sulla 
opposta tesi di una compéten 
za del comando suprèmo-NA­
TO. Johnson ha ricordato che 
«•una bomba nucleare può-uc­
cidere da sola più dei cinque-
centoventiseimila americani che 
sono-morti-in battaglia dalla ri­
voluzione ad oggi ~ ed ha affer­
mato che questo è un motivo 
sufficiente per lasciare immuta­
to-il meccanismo gerarchico ri­
masto In- funzione « sotto -quat­
tro presidenti»; anzi, per -per­
fezionare i dispositivi di sicu­
rezza contro l'eventualità di una 
guerra per errore di -calcolo »* 

• L'insistenza di' Johnson su 
questo punto si spiega se si tie­
ne conto del fatto che richieste 
analoghe a quelle proclamate da 
Goldwater vengono sostenute, in 
un Contesto più ampio, da altri 
esponènti del militarismo ol­
tranzista! Proprio ieri, ad esem­
pio, il generale' Lauris Norstad 
ex-comandante supremo alleato 
in Europa, e lo scienziato Ed­
ward Teller. noto come - i l pa­
dre delia bomba H » . hanno af­
fermato in una conferenza stam­
pa tenuta a Rochester, nel Min­
nesota, che la NATO - s t a an­
dando in pezzi », a causa degli 
sforzi degli Stati Uniti per mi­
gliorare i rapporti con l'URSS, 
e che, per puntellarla, occorre 
- dare alle. nazioni europee la 
possibilità dì scegliere i mezzi 
atti ;a garantire la loro-difesa ». 
' Il-generale Norstad ha preci-» 
sato che, a suo avviso, gli Stati 
Uniti dovrebbero dividere la lo­
ro responsabilità — fino ad oggi 
eccessiva per l'impiego delle 
armi nucleari, con la Francia e 
con la Gran Bretagna, e impe­
gnarsi a fornire a questi paesi 
una certa quantità di atomiche 
da usare « in caso di emergenza, 
anche se gli Stati Uniti propen­
dessero a limitare la loro par­
tecipazione ad un conflitto. 

Norstad si e espresso anche 
contro il disarmo, cui ha con 
frapposto il principio delle 
- i spez ion i - • dal -controlli 

Generiche affermazioni 
a fav are del dialogo con 
l'URSS - Aperta minac­
cia ai sindacati e alla 

libertà di sciopero 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, l'i. 

Il partito conservatore in­
glese ha - pubblicato oggi il 
suo manifes to elettorale. In 
esso v iene accentuata la di­
fesa di quel l i che il partito 
al governo considera i risul­
tati positivi ottenuti sotto tre 
consecut ive • amministrazio­
ni • conservatrici , • piuttosto 
che ' su nuovi ed ambiziosi 
progetti per il futuro. An­
che i conservatori ( come i 
laburis t i ) , considerano inde­
rogabile il problema del la 
« modernizzazione » del pae­
se, ma danno maggior ri­
l i evo alle questioni di poli­
tica estera che a quel le di pò . 
l it ica interna. 

In polemica con i laburi­
sti, essi insistono sul mante­
n imento del potenziale ato­
mico nazionale , sottol inean­
done il va lore come arma 
contrattuale nei negoziati 
per il disarmo. Il manifes to 
afferma la vo lontà . dei con­
servatori di cont inuare di­
scussioni e trattat ive alla ri­
cerca di ulteriori accordi con 
l 'URSS. Ma non fa cenno a 
proposte o iniziat ive concre­
te. Il Pr imo ministro, sir 
Alee Douglas Home, ha scel­
to il manten imento del la 
bomba H, come uno dei più 
forti argoment i propagandi­
stici , s icuro come è che i la­
buristi , in mater ia di poli­
t ica de l la difesa, scoprano 
il f ianco a facil i attacchi. Su l 
Mercato comune europeo, il 
mani fes to conservatore si 
espr ime in termini laconici; 
ogni nuova trattat iva è im­
pensabi le e per il m o m e n t o 
si tratta di una quest ione 
chiusa. Su l la scena polit ica 
interna anche i conservatori 
( in concorrenza con i labu­
r i s t i ) , promettono di andare 
incontro al le es igenze dei ce­
ti med i e di aiutare l 'espan­
s ione dell 'edil izia popolare, 
m a l ' intero discorso è v iz iato 
da generic i tà e da contrad­
dizioni ev ident i . 
' I programmi sono più li­

mitat i e più cauti di quel l i 
dei laburist i e il r i tmo di 
espansione nazionale ( che è 
il m e t r o sul quale commisu­
rare i piani soc ia l i ) , v i e n e 
fissato ad u n mass imo de l 4 
per cento annuale . Natural­
m e n t e il manifes to conserva­
tore si proclama a favore 
de l la più ampia l ibertà di 
intrapresa (c ioè dà pieno ri­
conosc imento al reg ime di 
speculaz ione e di m o n o p o l i o ' 
economico at tualmente vi­
g e n t e ' in Inghilterra) e di­
chiara la propria opposizione 
ad ogni es tens ione de l le na­
zionalizzazioni. Propone i n ­
fatti la completa denaziona­
l izzazione dell ' industria del­
l 'acciaio (i laburisti la nazio­
nal izzarono ne l dopoguerra 
ed i conservatori la denazio­
nal izzarono dopo essere tor­
nati al potere nel 1951, ma 
u n piccolo settore di e s sa è 
tuttora sotto il controllo del ­
lo S t a t o ) . 

Inoltre* l'attuale ' governo 
s i impegna a gestire anche 
l e imprese di diritto pubbli­
co e quel le statali ( c o m e l e 
ferrov ie ) , secondo criteri 
commercial i , c ioè applican­
do il principio della profit­
tabil ità. E* questo u n ' i n d i ­
rizzo amministrat ivo c h e ha 
portato alla chiusura di un 
terzo de l la 1 réte ferroviaria 
nazionale, mentre "i-profit t i 
de l l e imprese private di tra­
sporto su strada sono salit i 

Quanto al la pianificazione, 
anche i conservatori l e pa­
g a n a un tributo formale, m a 
si affrettano ad aggiungere 
c h e • dovrà venire applicata 
mediante i consensi e non 
dietro diret t ive dall 'alto. Sui 
rapporti di lavoro il manife­
s to cont iene invece una e-
splìcìta minaccia: l o s tato 
giuridico dei sindacati verrà 
sottoposto ad inchiesta con 
lo scopo dichiarato di esami­
nare la legal i tà del diritto 
di sciopero. t . • 

'. I l mani fes to e le t torale del 
governo n o n h a : f a t t o . b u o n a 
impess iohe , anche se", il pr(; 
m o ministro Douglas -Home 
lo ha def inito più real ist ico 
di que l lo presentato da Wil­
son. In e s so trionfa il prin­
c ip io del capi ta l i smo c o m e 
impresa indiv iduale e priva­
ta, m a scarseggiano — anche 
per i gust i di un conserva­
tore — i piani per l ' improro­
gabi le riforma del le struttu­
re economiche nazionali br i ­
tanniche. 

Congresso 
tuttavia « è nascondersi dietro 
un dito pensare che l'uscita, 
per esempio, di Pastore dal 
governo non avrebbe conse­
guenze diverse da quelle che 
ebbe l'uscita dell'on. Bosco >. 
Non si tratta delle persone, 
dice iSaragat, ma « della rile­
vanza politica dei vari gruppi 
della DC ai fini della validità 
del centrosinistra ». Saragat 
aggiunge, molto esplicitarne») 
te, che < quando la corrente di 
" Nuove Cronache " ha rìfiu 
tato di far parte del governo 
nessuno di noi ha battuto ci­
glio: ma se " Forze Nuove " 
dovesse uscire dal governo, 
allora le cose prenderebbero 
una piega diversa. Non è chi 
non veda, infatti, che esiste 
una solidarietà di - fatto fra 
sindacalismo democristiano e 
quello socialista, socialdemo­
cratico e repubblicano, che 
non si potrebbe spezzare sen­
za spezzare molte altre cose ». 
Saragat, escludendo dal novero 
sia Colombo che Pantani, af­
ferma che gli unici discorsi 
« determinanti ai fini della va­
lidità della politica del cen­
trosinistra sono stati quelli di 
Rumor, Pastore e Moro ». Dopo 
essersi rallegrato anche del 
« rafforzamento i n seno a " Im­
pegno democratico" del grup­
po più vicino a Moro », Saragat 
scrive, molto bruscamente, che 
« ciò che è essenziale per noi 
è la presenza nella futura mag­
gioranza della corrente di 
" Forze Nuove ". Tutto il re­
sto può avere rilevanza per la 
DC ma non per noi ». 

Cronache» sulla «connessio­
ne fra politica dei redditi • 
programmazione > che Fanfani 
ha negato. :- ~ • 

Altri attacchi, più o menu 
larvati per lo stesso motivo. 
sono mossi a Fanfani da altri 
settori, compresi ì giornali con­
findustriali, i l Corriere, della 
Séra ed altri, stupiti per la 
« ennesima capriola » di Fan­
fani. ..•'•. ., •••'•• i '-• 

L'Espresso, da parte sua, sot­
tolinea la « spiacevolezza » del­
l'assenza del PSI come interlo­
cutore valido nel Congresso de. 
< Il centrosinistra e l'alleanza 
con i socialisti — scrive il gior­
nale — sono ormai due realtà 
completamente assimilate (ver­
rebbe voglia di dire digerite) 
dalla DC... Il centrosinistra e 
il PSI non fanno più paura 
alla DC, la quale ha esplicita­
mente dichiarato in questo 
congresso, per bocca dei suol 
più qualificati " leaders ", di 
considerare il nuovo alleato 
come un altro puntello di per­
manente sostegno ad un siste­
ma di potere che non sembra 
aver subito sostanziali muta­
menti col passare degli anni >. 
L'Espresso conclude afferman­
do. che « i partiti alleati della 
DC sanno ormai, senza possibi­
lità di dubbio, che la DC l i 
considera non già dei compri­
mari ma delle modeste com­
parse ». • * 

DICHIARAZIONI NEL P . S . I . 
Anche negli ambienti sociali­
sti i risultati del Congresso 
de non sono stati considerati 
con grande favore. L'on. Bro-
dolini, in una breve dichia­
razione, dopo avere rilevato la 
distanza di certe posizioni sul 
contenuto del centrosinistra 
(rilevabili « non solo tra le va 
rie correnti ma anche all'inter­
no della corrente di maggio 
ranza nella quale coesistono 
posizioni moderate e posizioni 
coraggiose») , pone anch'egli 
il problema della direzione de, 
affermando che « da questo 
punto di vista le maggiori que­
stioni restano aperte. Le solu­
zioni che ad esse saranno date 
— conclude Brodolini — 
avranno, a mio giudizio, conse­
guenze non irrilevanti sugli 
sviluppi della situazione poli­
tica ». * . j 

Un giudizio francamente ne­
gativo sul Congresso ha dato 
invece Balzamo, membro della 
direzione del PSI. Il Congresso 
avallando la linea conservatri­
ce dei dorotei « non offre al­
cuna possibilità di continuare! 
a coltivare illusioni sulla vo­
lontà de di realizzare una po­
litica di riforme ». Riferendosi 
alla sinistra de Balzamo affer­
ma che « è un errore pensare 
che la sinistra de abbia inteso 
o intenda aggirare a sinistra 
il PSI per motivi interni di par­
tito. L a realtà è che il PSI sta 
cedendo spazio politico anche 
alla sinistra cattolica, oltreché 
a quella laica » e deve sceglie­
re tra < il continuare a fian­
cheggiare i dorotei » oppure 
< impostare su basi comple­
tamente nuove la politica del­
l'incontro col mondo catto­
lico ». 

LA MALFA ED « ESPRESSO » 
Una irritata « insoddisfatta ac­
coglienza ha ricevuto il Con­
gresso de negli ambienti laici. 
La Malfa ha espresso < pro­
fondo rammarico » per il fatto 
che l'assemblea dell'EUR non 
ha espresso unitàriamente, ma 
sulla base di tre mozioni, l'ap­
poggio al centro sinistra. La 
Malfa attacca poi Fanfani, af­
fermando che al suo atteggia­
mento « equivoco > risale la 
«negativa conclusione del Con­
gresso » e stigmatizza la posi­
zione del « leader » di « Nuove 

ENEL 
triche per i grandi complessi 
dovrebbe tener conto del pro­
blema dei costi di produzio­
ne e dei prezzi di vendita 
degli incentivi per nuovi im­
pianti e cosi via, ma i mono­
poli non vogl iono neanche 
che questi problemi siano po­
sti in discussione. • * 

I criteri di gest ione econo­
mica — tanto spesso invocati 
dalla Confindustria per l'EN-
EL e per tutto il settore pub­
blico — sono stati infranti 
proprio : dalla decis ione di 
ieri la quale è — oltre tutto 
— contraria alla legge. L'ar­
ticolo 8 del la l egge sulla na­
zionalizzazione dell 'energia 
elettrica afferma, infatti , che 
l 'ENEL d e v e pagare al Te­
soro una imposta unica in 
una misura non superiore a 
quel la che veniva preceden­
temente pagata dalle impre­
se private nazionalizzate. Le 
proteste che da parte dello 
stesso pres idente dell'ENEL, 
l 'avvocato Di Cagno, erano 
state e levate contro la pre­
tesa dell'on. Tremel loni do­
vrebbero ora tradursi in una 
azione per la corretta appli­
cazione della legge. Il sinda­
cato unitario dei lavoratori 
elettrici, dal canto suo, ave­
va inviato ieri al presidente 
del Consiglio, Moro, e al v ice 
presidente Nenni un tele­
gramma di protesta per le 
misure fiscali pregiudizievol i 
alla s i tuazione finanziaria 
del l 'ENEL; il t e legramma af­
fermava elle i lavoratori del 
settore elettrico sono pronti 
ad un'adeguata azione sinda­
cale in difesa dell 'Ente na­
zionale. 

Il Consiglio dei ministri si 
è occupato di altri provvedi­
ment i minori . Tra essi un de­
creto per l 'espletamento di 
a lcune procedure riguardan­
ti le opere pubbl iche ne l ba­
cino del Vajont ed alcune no­
mine (tra esse di particolare 
importanza la nomina del 
ministro Roberto Gaja a di­
rettore degli affari politici 
del minis tero degli Es ter i ) . 

Dalle dichiarazioni dei mi­
nistri risulta anche che n o n 
si è parlato del le e lezioni am­
ministrat ive . Il ministro P ie -
raccini ha dichiarato che, 
contrariamente a quanto af­
fermato da alcuni giornali , i 
socialisti < nel corso della 
r iunione non hanno sol levato 
il problema del Capo dello 
Stato >. 

if Jet» militare 
francese 
precipita 

in Germania 
MUENSINGEN. 17. 

. Un aereo a reazione - Super-
sabre F. 100- dell'aviazione 
francese è esploso oggi in volo 
durante un'esercitazione milita­
re delle forze francesi in Ger­
mania che si svolgeva alla pre­
senza del Presidente della Re­
pubblica Federale, Heinrich 
Luebke. 11 pilota che è riuscito 
ad azionare il sistema di espul­
sione del seggiolino, si è salva. 
to mentre l'aereo si è schianta­
to in un campo a sei chilometri 
dalla tribuna presidenziale. Un 
bambino di sei anni che abita 
in un mulina vicino al luogo 
della caduta, è rimasto legger­
mente ferito da un rottame del­
l'aereo. 

Il pilota, di cui non sono sta­
te fornite le generalità, è stato 
trasportato in elicottero in una 
vicina base aerea francese per 
un esame medico. L'esercitazio­
ne militare è continuata nono­
stante l'incidente. 

Un 
incompiuto 

di Posternak 
MOSCA. 17. 

Un poema incompiuto dello 
scomparso scrittore sovietico 
Boris Pasternak sarà presto 
pubblicato in Unione Sovietica. 
Lo riferisce oggi la • Gazzetta 
letteraria. 

Il poema narra di una visita 
compiuta sul fronte russo nel 
1943. e farà parte di un'antolo-

Igia di poesia russa che compa­
rirà nelle librerie l'ultima do-Il 
menica «'ottobre. H, 
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